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BL MOMENTO 

DELLA PUNIZIONE. 

ATTO PRIMO 

Galleria — Quattro porte laterali — Una in fondo. 


SCENA PRIMA. 

^ MATILDE concentrata nel suo dolore — Si scuote 
air istante e risoluta esclama. 

MATILDE. 

Si, Conte diWillenfeld: Pera della tua punizione 
è già suonata. La mano punitrice del Nume arma 
la mia per vendicare la conculcata natura. Protervo! 
credesti addormentare i tuoi rimorsi ? Ma una voce 
dal fondo di quel sepolcro grida morte ai tradito- 
ri ; e quel figlio alcuno si avanza .... è Ghe- 

rardi ?... Oh gioia ! 

SCENA II. 

GHERARDI e detta. 

GHERARDI. . * 

Signora . . . 

MATILDE. 

Mio ottimo amicò! vi riveggo alla fine. 

GHERARDI. 

Non credo mi tacciaste di poca amicizia se lardai 
di rivcder\i. 
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IL MOMENTO OELLX PUNIZIONE 

MATfLDE. 

Temeiti della vostra salute» 

GHERARDI. 

Essa fu sempre buona; ma nel lo stesso gramo die 
io qui vi condussi , fui chiamato in fretta a rogare 
un testamento dieci leglic distante da qaesta capi- 
tale, e vi sono al momento di ritorno. 

MATILIDÈ. 

Appresi però che il Conte domandava di voi. 

GHfiRAR'Dt. 

E nel rendermi a casa mi si fè nota la sua pres- 
satile amljasciata. Qui venni in fletta , ma il cuori* 
mi palpitava per voi. . . 

MATILDÉ con furore. 

f 

E ehc bramava 1’ empio Conte? 

' GHERARDI. 

Nuil’skltTo che io stendessi un contfaito di 
nozze. . . 

MATlLUfi iotcrrOmpenrloIó con più 'furore. 

Fra Eduardo e sua figlia? 

GHERARDf. 

Appunto .... 

MÀflLtiB. 

Perfido, tremerai . . . 

GHERARDI con sussiego. 

Signora : se tutta impiegai T opera mia presso del ♦ 
Duca Dorici , onde vi proponesse qual donna di 
compagnia della Contessina; non fate che me 
n’ abbia a pentire per qualchè vostra imprudenza . 
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MATILDE è assalita dui p'anio. 

Amico tcìo. . . soIo>amico in venti annni d' in- 
calcolabili sventure. Voi conoscete qual profonda- 
piaga è in questo cuore. . . . 

GHURARMI. 

Gjieora si cereberà di cicatrizzare alla meglio, 

MATILDE ciin viulv'uu. 

Con lo vendetta ? 

GHERARDI-gravr,. 

Con la prudeiiz I, che prometteste far uso aM’uopo^. 

MATILDE mortificata. 

% 

Voi adunq^ue accettaste T incarico del contratto^ 

GHERARDI., 

Sono un pubblico Nolajo. 

MATILDE. 

Ed c alla, vostra professione che io debbo la. 
con,osi;cnza .... 

GHERAROL 

Tutto- dovete a quella mano Suprema, regolatrice 
delle umane vicende. Perchè il Signor d’ Arpinè 
giunto al suo letto di morte chiamò- me a pre- 
ferenza di. altri nota) ?... 

MATILDE. 

Perchè- giustamente godete la fama del più pro- 
bo; ed i magistrali tutti giurano sulla vostra senv 
pi ice assortiva. 

GlfERA-RDI. 

Non fu perciò; ma perchè era giunto il. ritardato, 
ma inevitabile istante, in cui la verità squarcia il 
velo alla menzogna;? 


I # 
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6 IL MOMENTO DELLA. PUNIZIONE. 

MATILDE. 

Ma lo Scellerato d’Arpinè credeva, come tutti 
ancora credono , che io fossi rimasta estinta in 
quel fatale incendio ; ecco perchè depose nelle 
vostre mani 1’ orrendo suo misfatto. 

GIIERARDI. 

I4 vero che d’Arpinè fu un malvagio, ma al li- 
mitar della tomba conobbe il suo delitto , esigendo 
da me sacra promessa che dopo la sua morte avessi 
palesato ad Eduardo l’orrendo secreto, prima che si 
annodasse alla Gontessina. Io vcl palesai : voi im- 
maginaste, sebbene in opposiaione al mio consiglio, 
di essere qui introdotta onde svelar voi medesima 
ad Eduardo 

MATILDE, 

Odo rumore. . . 

^ / 

GHERARDI in fretta e con enfasi. 

]\la se anzi tempo vi scoprirete , la perfidia del 
Conte sopprimendo i suoi rimorsi potrà farvi* * • . 

MATILDE. 

Morire? come già fece. ... 

GHERARDI. 

Gente si avanza. Io vado . . . Signora ; la vostra 
vita e la mia fama sono riposte nella vostra saggez- 
za ( parte in fretta ). 

MATILDE. 

Uomo eccellente !... viene il Baronetto con Ge- 
ronimo. . . si ritorni all’ usalo carattere. 


; 
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ATTO I. , SCESA IH. . 7. 

SCENA III. 

BARONETTO riscaldalo nel diverbio eoa OsAOHiMa 

e delta. 

GERONIMO. 

Ho capilo , Signor Barooeilo > Lo capilo. 

BARONETTO. 

Hai capilo e mi rispondi in lai modo? 
GERONIMO. 

Perchè noi posso altriinenii ..... . 

BARONETTO. 

Che iusuhandonii ? 

GERONIMO iufestidito. 

Dicendovi con tutta la possibile decenza, che io» 
negli affari de’ padroni non m’ intrigo nè punto nà 
poco. Mi sono spiegato ? Ho l’ onore di riverire il 
Signor Baronetto ( entra dal Conte ). 

BARONETTO. 

Gente mainala, che meriterebbe . . . . CWi! Siete- 
qui, amabile Marianna ? 

MATILDE. 

Signor Baronetto la saluto. 

BARONETTO» 

Ma' che vi sembrò di quel vecchio brontolone?' 

MATILDE. 

Ignoro la causa della briga. 

BARONETTO. 

Ne fo voi giudice che grazioso ed avve- 

nente giudice ! 

MATILDE. 

Non so se mi adulerà dopo di avere emesso it 
mio giudizio. 
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IL MOMENTO DELLA. PUNIZIONE. 
BARONETTO. 

Sempre caro ; sempre elogio al vero merito . . . 
MATJLUB. 

Dica adunque. 

BARONETTO. 

Giunse testé un postiglione ad avvisare il Conte 
di Willenfeld, che il cavaliere Eduardo. . . 

MALTLDB con ispaTento e premura. 

È ammalato? 

B. ARONETTO. 

Al contrario: che mentre il cavaliere Edqar4o 
si attendeva da qui a quindici giorni , egli arri- 
verà fra pochi momenti. 

MATILDE con aommo trasporto di gioia. 

Davvero ? 

BARONETTO aorpre o ma sempre con volto e discorao ironico, 

Marianna ! voi siete fuor di senno per la gioia , 

M.1T1LDE da aè dispiaciuta. 

Mi son tradita. 

BARONETTO la fissa e dice da aè. 

11 mio sospetto si avvera ! 

MATILDE cIm cerca rimetterai. 

Non vi sorprenda la mia gioia 

BARONETTO. 

Che anzi ... 

t 

MATILDE, 

Non deve il Cavaliere Eduardo divenire io sposo, 
della Contessina Eloisa? 

BARONETTO. 

Pur troppo. 
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ATTO !.. SCE^A III. 

MATILDE. 

Non debbono queste nozze render felice e la 
figlia ed il padre , che le bramano ardentemente ? 

BAHOMETTO. 

E perciò . . . 

AIATILDE. ' 

I 

Sebbene da pochi giorni mi sia in questa casa 
in qualità di donna di compagnia della Contes- 
sina , debbo non per tanto interessarmi della co- 
mune felicità. 

BARONETTO. 

E perciò, come ascoltaste , io domandava a Ge- 
ronimo se arrivando così all'imp^'nsata il Cavaliere, 
si affrettassero le nozze. 

maiii.de, 

Cbc non sono di tutto suo genio ? 

baronetto. 

Che donna perspicace! 

MATILDE. 

Per verità chi ama difficilmente può nasconderlo. 

baronetto. 

Siete adunque ben persuasa che io amo sviscera- 
tamente , e con un amore tutto nuovo la Con- 
tessina? 

MATIIìOE. 

!lpìd è nuovo affatto il di lei amore , giacché la 
Contessina P odia cordialmente. 

BARONETTO. 

Ma siale sincera Marianna , a me che manca ? 

MATILDE. 

|1 meglio all’ uopo. ' 
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IO IL MOMENTO DELLA. PUNIZIONE. 

BARONETTO. 

Goè? 

MATILDE. 

Quello di piacere alla Goniessina. 

BARONETTO. 

Ria io spero, e spero a ragione 

MATILDE. 

La speranza non si perde che dopo morto. 

BARONETTO. 

Ria quante volte voi care donne, giungete ad 
amare alla follia quello stesso oggetto che avete 
odiato, anzi pubblicamente disprezzato? 

MATILDE.' 

Isiabilità del sesso! 

BARONETTO. 

Sulla quale è stabilita la mia speranza. £ poi 
chi è mai questo tanto amato cavaliere Eduardo. 
Lo conoscete voi bene? 

MATILDE. 

Oibò> se. . . 

BARONETTO. 

Ora ve ne" compendio la storia. Figlio chi sa 
di chi ,. fu adottiate dal fu cavalicr Wandeck, 
uomo pessimo, giuocutore, libertino. . . . 

MATILDE con rabbia raffrenata. 

Ella Signor Baronetto con quel viso scmiridentc 
ed impassibile, satireggia a man franca. . . 

BARONETTO. 

S?guo r uso del secolo in cui viviamo. La satira 
e r adulazione stabiliscono i principii elementari 
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ATTO 1.,’ SCENA IV. 
per saper ben vivere. .... dunque, morto il padre 
adottivo di Eduardo, s’ignora il perchè il Conte 
di Willenfeld lo fece educare a sue spese in un 
primario collegio . Sou circa due anni che da lì 
traendolo sei condusse in casa , mentre egli vi avea 
una figlia nubile, unica , ricca. . . .per cui avvenne 
ciocche dovea .... 

MATILDE fremendo. 

S’ innamorarono i giovani. 

BARONETTO. 

' In un modo romanzesco, in tal frattempo di- 
venne cieco il Conte. 

1 

MATILDE da tè, ma con forza. 

Giustizia divina ! 

BARONETTO. 

Come avete detto. ... 

MATILDE. 

Compiango la sua disgrazia. 

BARONETTO. 

E divenuto cieco operò da tale, destinando il 
cavalier Eduardo per isposo a sua figlia . . . ma 
già, tutti i figli d’ignoto padre sono protetti dalla 
Fortuna. 

MATILDE. 

Viene la Contessina. 

. BARONETTO da tè fUtando Matilde. 

Il sospetto è divenuto certezza ! 

S C E N A IV. 

ELOISA gongolante di gioia e detli. 

ELOISA. 

Marianna , Marianna . . .. 


Digitized by Coogle 



la IL MOMENTO DELLA. PUNIZIONE. 

MATILDE. 

Che avveane? 

ELOISA. 

L.Ì gioia mi toglie il senno. 

BJtRONBTfO da sh frenieala. 

Ed a me la invidia produce lo stesso effetto. 

ELOISA. 

Eduardo, il mio adorato Eduardo, giungerà a 
momenti. 

BARONETTOv 

Ed io ho avuto il sommo bene di essere stato 
y primo ad annunziarlo : or io diceva a Marianna, 
si faccia saper subito alla Gontessin.i. . . 

. ELOISA con dispregio. 

Serva Signor Baronetto. 

BARONETTO da ai. 

Con quanto disprezzo ! 

ELOISA. 

Tu non conosci il mio Eduardo ? 

MATILDE, 

lo qui venni. . . 

ELOISA. 

Allorché egli era di già partito ? Ma lo cono.^ 
scerai in breve, e le immense virtù che lo ador- 
nano formano l’ ammirazione de’ suoi medesimi 
nemici ( volendo alludere al Baronetto ). 

BARONETTO, 

Per descrivere i suoi pregi vi vorrebbe ...... 

ELOISA, 

■ Una lingua meno satirica della vostra. 
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ATTO I., SCENA IV. i3 

BARONETl'O. 

Àmabilissirtifl Gontessina, ella in me vede tùlio 
nero, ed in vece il suo signor Padre... 

ELOISA. 

È vecchio, infelicemente da un anr\o cieco : voi 

10 fate ridere, ed egli vi soffre per tale oggetto. 

BARONETTO da «è. 

Se mi riesce di 'seminar zizanie al mio solito, 
mi vendicherò, e forse.... 

MATILDE che ha linora dialogato con Eloisa. 

E del suo amore ne siete intimamente persuasa? 
ELOISA. 

Mille pruove , mia cara Marianna, mi assicu- 
rarono non esservi stata donna al pari di me ria- 
mala da colui che dee farla felice per tutta la 
sua vita. 

BARONETTO da s». 

Marianna parmi provare un gran dispiacere che 
Eduardo arai Eloisa . . . 

ELOISA. 

T’ inganni. . . 

MATILDE. 

Dissi ciò parlando in generale : ma per T ordi- 
nario gli uomini allorché sono innamorali ftnno 
uso di una certa maschera troppo bella, che dopo 

11 matrimonio...-. 

ELOISA. 

Cade ? 

BARONETTO dire da sè. 

Marianna dev’ essere un’ antica innamorata di 
Eduardo: che bella sooveria pel mio piano! 
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14 IL MOMÉNTO DELLA. PUNIZIONE. 
MATILDE. 

Non intesi pregiudicare Eduardo... 

‘ ELOISA. 

Ma se anche tutti gli uomini della terra fossero 
cattivi, il mio solo Eduardo formar ne dovrebbe 
r eccezione. 

MATILDE. 

Ve lo credo. Il Signor Baronetto è rimasto mu- 
tolo ? 

BARONPTTO. 

Conoscendo quanto ogni mia parola riesce di> 
saggradevole alla Gontessina. 

ELOISA. 

Siate uomo e non sarete odiato. 

BAROI^ETTO. 

E che son io' adorata Contcssina? 

ELOISA. 

Siete uno de mostri sociali, qual’è il satirico per 
sistema 

BARONETTO, 

Si avanza il Conte. 

MATILDE. 

Permettete che vada pel disbrigo di un affare. 
ELOISA. 

Ti^raggiungerò in breve. 

MATILDE entrando dice da sè. 

Non reggo alla vista di quell’ empio ( entra ). 

SCENA V. 

CONTE per la cecità si appoggia a Gebonimo e delti. 

ELOISA. 

Caro padre ... 


Digilized by Google 



ATTO I. , SCENA V. i5 

CONTE allegro. 

Veniva precisamente da te per dirti., . . 

ELOISA. 

Che giunge il mio Eduardo ? 

CONTE. 

Appunto. 

BARONETTO. 

Io, io sono stato il primo a. . . . 

CONTE. 

Siete qui Baronetto? 

BARONETTO. 

Per felicitare questa invidiabile coppia di sposi, 
che si ameranno alla decrepitezza al pari di Bauci 
c Filemone. 

CONTE. 

Baronetto mio, ti rapporti sempre alla favola, 
e perciò mi fai ridere. 

ELOISA. 

Arrivando adunque in quest’ oggi il mio Edu- 
ardo . . . 

CONTE. 

A proposito caro Geronimo, metti delle persone . 
alla vedetta, onde scorgere quando giunga -il mio 
Eduardo. Voglio appoggiato a mia figlia andargli 
incontro. 

GERONIMO. 

Vado con tutto il piacere per questa incum- 
benza ( parte in fretta. ) 

BARONETTO. 

Signor Conte, Geronimo è vecchio , io che son 
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i6 IL MOMENTO DELLA. PUNIZIONE, 
giovine. . . di quanti anni mi giudica Signor Conte? - 

CONTE. 

Mio t:aro amico, ho fatto la vostra conoscenza 
allorché era già privo della luce. 

EliOlSA. 

Non sapete che promuovere delle triste rimem- 
branze. 

BARONETTO. 

Sono uno stordito! Io ho venticinque anni.. . . 

ELOISA irooica. 

Gimpiti già? 

BARONETTO. 

Credo : Ma ho una vista lincea , e talmente 
acuta che al di là di un miglio io distinguo a per- 
fezione i colori deir abito , le lìsonomie , le 

vado all’ istante sulla sommità della piccola torre, 
per essere io il primo nunzio felice di un sì pre- 
gevole Cavaliere. Signor Conte , bella Contessina, i 
miei umili rispetti {partendo dice da sè ). Voglio 
aggiustarvi tutti come va fatta ( entra ). 

CONTE. 

L’ è pure un buon giovine costui. 

ELOISA- 

Lo credete voi? 

CONTE. 

Avresti delle osservazioni in contrario ? 

ELOISA. 

Parliamo del mio Eduardo. 

CONTE. 

Figlia mia : voglio assolutamente per domani 
effettuar queste nozze. 
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ATTO I., SOENA VI. k VIF. - 

ELOISA gli bacia con trasporto la mani. 

Oh , il più buono de’ padri ! 

CONTE. 

Sento che la forza vitale diminuisce di giorno 
lA giorno in me, e che i miei rimorsi non mi lasce- 
ranno die con la vita. 

^LOISA. 

Dalla morte di quel vostro amico Signor d’ Àr- 
pinii è che siete divenuto più melancolico, più.. . 

CONTE. 

Non ho potuto abbracciarlo; mori meco dis^ 
gustato, ed a ragione. . . percui i rimorsi si sono 
ingigantiti nel mio cuore j e Veggo orttiai... 

ELOISA. 

Geronimo frettoloso ed allegro. 

scena ve 

GEKONIMO ansante etl allegro, e delti. 
&EBONIMO. 

Era di già arrivalo .... 

CONTE. 

Eduardo?... 

’ ' GERONIMO. 

Egli stesso. ... 

ELOISA cho gli va incontro dicendo. 

Eduardo mio. 

SCENA va. 

EDUARDO e detti. 

EDUARDO. 

Padre. . . sposa. . . eccomi fra le vo.stra braccia. 

a 
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43 IL MOMENTO DELLA PUNIZIONE. 

' CONTI! abbracciandolo con tenerezza. 

Non puoi immaginarti quale abbia in me pro- 
dotta grata emozione ed alleviamento del pari lo 
stringerti al mio seno. 

EDUARDO. 

Siete stato ammalato dopo la mia partenza ? 

. ■ GERONIMO. 

£ gravemente. 

CONTE. 

Chi te lo ba scritto ? 

EDUARDO. 

E chi se non Eloisa potea farmelo noto. 

CONI- E. 

Tel dissi pure di risparmiargli questo dispiacere. 

ELOISA. •. I 

Il tuo male era grave 

GERONIMO.' 

Glie lo scrissi ancor io Signor Padrone. 

EDUARDO. 

Ed io sebbene era a disbrigare le vostre com- 
missioni, le affrettai in modo, ^ che mi è riescilo 
agevole di porle al termine anche quindici giorni 
prima dello stabilito. 

CONTE./ 

Dimmi pure la verità , caro Eduardo , ti desti 
tanta fretta per la mia malattia o per riunirli più 
presto ^lla tua Eloisa? 

, EDUARDO. 

Padre , che sempre tuie vi ho estimato , io peT 

voi. . . 
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ATTO I. , SCENA vili. 19 

. CONTE. 

Ho voluto celiare. Geronimo chiama Marianna, 
che venga a- vedere il mio Eduardo: indi la zup- . 
pa in tavola. 

GERONIMO. 

Subito ( parte ). 

CONTE. 

Voglio farti conoscere una saggia donna che ho 
prescelta onde servir di compagnia ad Eloisa to-. 
stocchè diverrà tua moglie. Mi fu offerta dal duca 
Dorici pel mezzo del bravo Notajo Gherardi. 

ELOISA. 

Caro Eduardo; Marianna è una donna che non 
ha pari. 

EDUARDO. 

Da donna che non ha pari sei tu amabile Eloi- 
sa; e 1’ uomo che dovrebbe mostrarsi per modello 
di virtù rare egli è tuo padre. 

CONTE abbraccia coQ t<;nerezza 'Eduardo restando per poco co! 
capo appoggiato sul suo petto. 

Eduardo mio ! 

SCENA Vili. 

MATILDE nell’ uscire è presa da gioia all’ aspetto di 
Edoardo , ma riconosciololo fra le braccia del Conte 
dà in furore cbe cerca comprimere : e detti. 

MATILDE da sè. 

Il mio Eduardo ! 

EDUARDO. 

Si , io non mi staccherò giammai dalle vostre 
braccia. 
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:»o IL MOMENTO DILLA. PUNIZLONE. 

MA.TILDB da lè con furore. 

Ittsensaiol Tu devi immergergli uno stile nel 
cuore, onde jurgare.., 

, f.loisa. 

Marianna sci qui ? 

MATILDE. 

F«i chiamata... 

'• • ELOISA. 

Vieni avanti ) ecco , il mio Eduardo , ecco co- 
lui che deve rendermi felice per luila la mia 
vita. 

MATILDR presa dall' entusiasmo , pronunzia in vuluntariamente. 

No... . 

• CONTE si sorprende. , 

Come no ? 

MATILDE si timetre all’istante dicendo. 

Dissi no. . . cioè che non potevate fare scelta mi- 
gliore di un tal cavaliere, sul cui volto sono impresse 
tutte le virtù sociali. 

EDUARDO. 

Spero, Signora, di confermarvi In questa idea, 
che per ora l’ etichetta vi ha fatta pronunziare , ma 
che la esperienza ve ne renderà appieno persuasa . 

MATILDE con enfasi di piacere. 

Lo Spero fermamente. 

ELOISA con emozione di tenerezza. 

E di ciò ve ne do per garante il mio cuore. 
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ATT0.1. . SCENA IX. ai 

SCENA iX. 

GERONIMO e dewi. 

GERONIMO. 

Eccellenza , la zuppa è in tavola. 

CONTE. 

Geronimo va sull’ allo- della torretta ad avvi- 
sare il Baronetto^ che con la sua vista nenia xvo a 
ancora ha veduto arrivare il mio EduarlUI. 

GERONIMO «’ inchina e parte. <- ■ 


CONTE; 

Figlia appog'glami ; Eduario andiatno a tavola : 
in mezzo a voi spero godere moroenii meno irisii 
della mia infelice esistenza ( entra appoggiato ad 
EU'isa ),. 

ELOISA. 

Appoggiatevi bene ( entra ). 

MATILDE che iti lui baleno r palpitante ferma Eduardo che Ma 
p:^r wguirc il Con e. 

Signore. .... 

’ EDUARDO. 


Che bramate?' 


MATILDE. 

Dovrei . . . 

EDUARDCH 

Mi aiieudono ... 


Digitized by Google 



aa IL MOMENTO DELLA. PUNIZIONE- 

se EN A X. - 

BARONETTO allegro dalia jioiia in fq^do, Si sofferma 
sotto la S'iglia vedendo Marianna, ed Edoardo io istretto 
dialogo, 

* BARONETTO <la sè sorpreso. 

Che fanno costoro?.. ^ come sono eniusiasmati.,^ 
di amore senz’ altro . si ascolti. 

% # EDUARDO. 

Ma io non v’ intendo. 

, MATILDE, 

intenderai , 

EDUARDO. 

!Eenc, verrò. 

MATILDE. 

Nel salotto contiguo al giardino?. . . ^ 
EDUARDO. 

Alla metà della notte. 

MATILDE. 

Segretezza Eduardo, 

EDUARDO. 

La promisi. . . addio ( entra ), 

MATILDE entusiasmata non bada al Baronetto che le sta alla 
spalle ascoltando. 

Vendetta, siamini nel petto. ( c»«rrt). 

BARONETTO replica le parole ascoltate. 

A mezza notte . . . nel salotto . . . segretezza . . . .1 
tutto compresi. . .Baronetto è il tempo deU’awaUoj 
sibaiia la breccia. 

( Si ha-^ai la tenda. ) 

Fine deli/ atto tiumo. 
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• * 

ATTO SECONDO. 

I * 

Satollo, la cui porta iu fondo indica un altro apparta- 
mento, e rimfieltn a quella la porla che mena al giar<f 
dino,-^Due porte late.ali — Una lampada illumina 
«cena. 

SCENA PRIMA. 

CONTE dal giardino , appoggiato a Matilde che mal 
resistendo al furore che la investe appena giunto in 
iiceoa se ne allontana , e Gekomiao che li seguiva ^ 
appoggia iu sua vece il Conte, 

CONTE. 

Marianna. . . . Marianna. . . 

MATILDE. • 

Son qua. 

CONTE. 

Ricusate d’ appoggiarmi . . . 

MATILDE. 

Ài contrario... 

CONTE. 

E perchè mi lasciate? 

MATILDE. 

Voi non avete bisogno di appoggio ma di una 
guida... è sopraggiunto Geronimo... 

CONTE. 

Se vi fosse il Baronetto, co’ suoi graziosi friza 
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direbbe che i vecchi sono odiati dalle dolane , e 
che . . . Geronimo è hclla Marianna ? 

GERO.NIMO. 

A me piace assai, e. . . 

. MATILDE. 

Giù Signor Geronimo... 

^ CONTE. 

Egli, credo, abbia ragione... la vostra voce, 
non so perchè, fin dal primo giorno che veniste in 
mia caso, mi giunse al cuore... 

MATILDE fremendo da si. 

Empio! . . . 

conte. 

Senza intenderne precisamente il motivo, 
MATILDE da sè. 

Sono venti anni ed ancora .... 

CONTE. 

Mi diceste che eravate vedova ? 

MATILDE con furore trattenuto, 

Si. . . son vedova. 

CONTE. 

Oh! con quanta forza lo avete profferito ! . , 

MATILDE con più furore. 

Perchè ritoccaste una piaga che versa tuttora., . 

CONTE. 

Ciò forma il vostro maggior elogio , mostrando 
air evidenza che amavate teneramente il vostro 
sposo. 

MATILDE con sommo f^oco, 

Immensamente Io aimva. 
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CONTE. 

Morte immatura vel tolse < 

MATILDE coD furore eccessiro diretto al Conte, 

I 

Morte che si dovrebbe a colui,. . 

GERONIMO. 

Eccellenza tronchi un discorso che riduce la 
Signora Marianna in uno stato spaventevole. . . . 

CONTE. 

Perdonate amabile Marianna; ma la curiosità 
è una delle caratteristiche della vecchiezza. . . Si 
cangi discorso. Ora quanti anni avete? 

, V 

MATILDE con tutta la intenaità del dolore. 

Gli anni del dolore non si numerarono che con 

la penna intinta nel sangue, odio Signor 

Conte intesi i vo.siri ordini circa a’ preparativi delle . 
nozze di vostra liglia con Eduardo, domattina darò 
le convenienti disposizioni. L' ora è larda ; per- 
meitele che mi renda nel mio apptiriamenio (entra)% 

(SEr.ONir.lO ridendo. 

Il domantl.nrle degli anni 1’ ha fatto più dolore 
che la rimembranza del stio defunto consorte : son 
nule eguali. . . 

CONTE. 

Si. . .ma sempre che ascolto la sua voce ridesta 
nel mio cuore una fatale memoria . . . 

gEronimo. 

V uol far la saccente , e con quei suoi delti . • . 

CONTE. 

E deciso. . .lultociò che imprendo per sol levare 
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alcun poco il mio spirito si trasforma in cagiono 
di maggiore abbattimento. . . .Che ore sono ? 

■ GERONIMO. 

Sono già battute le undici. 

‘ CONTE. 

Si vada al riposo !... (si concentra ) Riposo ! 
GERONIMO. 

Si sente forse male?. . . maledettissima Marianna 
con quelle sue. . . . 

CONTE. 

Kon la maledite .... pregiatela . . stimatela, lo 
voglio .... 

GERONIMO, 

' Viene la GoUtesslna. 


SCENA IL 

ELOISA, e detti. 


ELOISA. 

Mio buon padre, andate a letto ? 

CONTE. 


Si , ottima figlia 

ELOISA. 

Vengo a baciarvi la mano 
CONTE. 

Abbracciami . 



ELOISA. 

Fo voti al Cielo che vi conceda un sonno tran- 

CONTE con enfasi di dolore. 

• / 

Tu dormi i sonni dell’ innocenza , ed io quelli. . . 
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.... ( abbraccia con trasporto Eloisa ) Eloisa 
mia Geronimo... 

GERONIMO. 

Son qua. . • ‘ 

CONTE parta con Geronimo mostrando un estremo dolora 
che lo rimorde. 

ELOISA Ecgucmln il Conte con gli occhi dice con espansione 
di tenerezza. 

É dovrò io. vederlo sempre, sempre cosi oppresso 
ed agitato?.. Vorrei dare la buona notte al mio 
Eduardo. . . ma egli dopo il pranzo si diresse dal 
Segretario e più noi vidi. . . . pazienza lo vedrò do* 

mani si vada a terminar di leggere il sensibile 

Romanzo di Malvina. . .odo gente. . . forse Eduar- 
do. .. . oh disgrazia!. . quell’ insolente del Baro- 
netto. ... Si eviti. . . . 

SCENA III. 

BARONETTO che ferma Eloisa. 

BARONETTO. 

Fermatevi, sensibile Eloisa. Io non poiea rin- 
venirvi più opportunamente. 

I EL01.SA con disprezzo 

Com’ ella non potea più inopportunamente giun- 
gere. 

BARONETTO. 

Quanto più stizzosa, tanto più bella. 

ELOISA al sommo infastidita. 

Signor Baronetto, Fora avanzata chiama tutti al 
riposo • 

BARONETTO con premu^ra, 

E perciò .... 
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EliOISA. 

E perciò ella potrebbe avere la compiacenza di 
rendersi nel suo appartamento , che la soverchia 
bontà di mio padre le accorda in questo palazzo. 

BARONETTO. 

Perchè vostro padre mi conobbe .... 

ELOISA. 

Credette di conoscerla, ma se non cangerà sisie- • 
ma a mio rignardo , io lo trarrò d’ inganno, mo-», 
aerandogli qual ella è... 

BARONETTO. 

Amico vero , uomo di onore . . . 

Eloisa. 

Dirà meglio un girandolone, che si fa strada ora 
con r adulazione ora con la satira, onde giovare alla 
sua scarsa fortuna. , . 

baronetto. 

Malmenatemi qu.uito volete , ma il mio trionfa 
è vicino. 

ELOISA, 

In qual modo ? 

BARONE ITO. 

Col mostrarvi la mia leale amicizia, nel render© 
a voi, a voi adorabile Goutessina, il più grande 
de’ servigi. 

ELOISA. 

Baronetto !.. 

baronetto. 

Non andate in còllera pria di ascoltarmi. Voi nu- 
trite una grande antipatia verso di me. . . . 
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ULOISA. 

Al di là di quatiio si può immaginare. 

BARONETTO. 

Benissimo: e ciò perchè pensate sinisiranieme 
sul mio conto. 

ELOISA . 

£d a ragione'. 

baronetto. 

Saviamente : ed io in contraccambio veniva an- 
sante in traccia di voi per dirvi cosa , cosa tale 

ELOISA . 

E da capo .... 

BARONETTO con insistenza e calore. 

Cosa tale da farvi stordire. Ascoltatela , verifi- 
catela j allorquando poi non sia vera , quale ora ve 
la riferisco , prometto di andar subito via da questa 
casa. 

ELOISA. 

Baronetto voi tessete un qualche inganno. 

BARONETTO. 

Vi dissi di verificarlo ; e non mai con maggior 
opportunità , giacché siete nel luogo dell’ abboc- 
camento. 

ELOISA con sorpresa. 

Quale abboccamento ! 

BARONETTO. 

Non m’ interrompete , giacché l’ ora è prossima , 
c potremmo esser sorpresi ... 

ELOISA. 

Da chi ? . 
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BARONETTO. 

Da Marianna, da in grazia ascoltatemi. 

Poneste voi mente alla gioia che niosirò Marianna . 
nell’ intendere 1’ improvviso arrivo del cavalier 
Eduardo ? 

ELOISA. 

Era ben naturale. La gioia comune per queste 
nozze dovea anche su di lei riverberare, giacché 
sebbeù donna di compagnia le spetta sempre un 
vistoso regalo. 

' BARONETTO. 

Non era gioia di regalo. 

ELOISA. 

Ecco la satira in campo. 

- BARONETTO. 

Con quant’ arte non cercò quest’ oggi Marianna 
d’ introdurre la diffidenza nel vostro cuore suU’amo- 
re e la costanza di Eduardo ? 

ELOISA. 

Ella non conosce Eduardo , conosce però di che 
siano gli uomini capaci , e perciò . . . 

BARONETTO. 

Prego lasciarmi terminare. Pet essere il primo 
a dar nuova dell’ arrivo di Eduardo montai sull’alto 
della Torre , ma egli era giunto e Geronimo venne 
ad avvertirmene : corro allora precipitoso per ab- 
bracciare il mio amicò Eduardo, e io trovo, con mia 
grande sorpresa, in istrctto ed infuocato dialogo... 

ELOISA. 

Con chi ? 
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BAllONETTO. 

Con Marianna. 

ELOISA si sorprende indi si rimette. 

Marianna forse le chiedea conio.... 

BARONETTO con calore imitando ora il sentimento di Marianna 
ora quello di Eduardo. 

Marianna lo tenea per mano dicendogli — Mio 
Eduardo — ed egli mia Marianna — Verrai nel 
salotto contiguo al giardino ? — A mezza not- 
te — Non mancare — Lo promisi — Eduardo 
mio — Addio — Ciò detto si dileguarono come 
un lampo . . . Essi or ora saranno qui ... Io feci 
ciocché dovea un amico : verihcatelo, e poi a- 
derapirete ciocche vi detterà la gratitudine. Vado 
a letto. ( partendo dice da sè con gioia ). L'ho 
inchiodata ( entra ) . 

ELOISA scossa dal suo sbalordimento crede esservi ancora il Ba- 
ronetto e gli si dirige con calore. 

No , non può essere, ella mentisce .... è par- 
tilo .... mi disse più volte verificatelo .... 11 
fermarmi su di questo pensiero soltanto è un 
delitto per me. Le tante ripruove della virtuosa 
condotta di Eduardo, il suo costante e leale 
amore .... che angustia ... è la prima volta che 
la gelosia parla al mio cuore , . . Cielo che stato 
tormentoso ... se noi verifiqo non posso, coinè 
debbo, vendicarmi di tale infamante menzogna del 
Baronetto ... No Eloisa, non devi verificarlo senza 
recar onta a te stessa non che alla virtù di Eduar- 
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do . . . si dia una mentita al Baronetto con l’in-i 
lima persuasione della fedeltà di Eduardo, i . ( si 
avvia per andarsene ^ quindi si ferma , si pente 
di essersi fermala , si avvia di nuovo j indi 
ritìrna. ) Questa oscillazione del mio cuore è 
P effetto della disonorante gelosia . . . vadasi a leg- 
gere un poco Malvina. Quindi il sonno darà 
tregua al mio cuore. entra). 

SCENA IV. 


EDUARDO. 

Non è quella Eloisa . . . Sarà andata ad au- 
gurar la buona notte a suo padre . . . vorrei an- 
che a lei dire lo stesso ... ( «’ incammina indi 
si ferma.) No ... debbo attender qui Marianna.. . 
glie lo promisi . 1 . perchè prometterlo ? L’ entu->- 
siastno con cui mi chiese questo abboccamento 
segreto mi sorprese . . . giurerei che vuol pale- 
sarmi qualche inganno che il perfido Baronetto 
trama contro del Q>nte ... Se ciò fosse vero . . . 
Ecco Marianna ... si avanza molto guardinga.. . 

SCENA V. 

MATILDE e detto. 

MATILDE. 

Eduardo 


EDUARDCf. 

Vi attendeva con impazienza , onde conoscere 
ciocché volete palesarmi con tanta premura. 
MATILDE. 

Ilo dpvulo attendere che la Con tossina siasi resa 
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nelle sue stanze. Ora mi diè la buona notte e 
vi si è chiusa. E vero che le^'ge lunga pezza dei 
romanzi prima di addormentarsi , ma non esce 
più dalle sue stanze ; onde qui possiamo esser 
sicuri . 

EDUARDO. 

Di tanto rilievo è ciocché dovete palesarmi ? 

MATIDDE. 

Impossibile ad immaginartelo neppure 

EDUARDO. ^ 

Marianna spiegatevi. ' 

MATILDE. 

Che mai sentisti ripeterti, nella tua prima età, 
dell’ illustre duca di Bridor ? 

EDUARDO .si ferma alquanto per rammentarselo, quindi. 

Si . . . Bridor ... Lo rammento. Vi era chi , 
sebbene scorsi molti anni , deplorava la sua in- 
giusta morte, facendo i più alti elogi alla sua 
illibata condotta. 

MATIIiDE. 

Io , io ne fui la fedele , la sventurat.i com- 
pagna. Io sono Matilde di Rever , e non Ma- 
rianna . 

EDUARDO sorpreso all’ecc^so. 

Voi signora! costantemente si asserì anco morta 
la moglie in un incendio. 

MATILDE con somma energia. 

Son viva , Eduardo , sou viva. Divenni sposa 
del duca di Bridor compiuto appena il terzo lustro. 
Un figlio , un amabile figlio, coronò questo nodo, 

3 
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<che 'uti viriuoso amore e la benedizione dei nostri 
■genitori avean suggellato. 

EDUARDO 

Come spero sia suggellato il m-io. . . . 

MATILDE con furore. 

No . . . . 

EDUARDO sorpreso altamente. 

dome ! 

MATILDE. 

Inorridirai. Dovetti traslocarmi nella patria del 
mio sposo , oh quanto lungi dalla mia ! e nel di- 
vidermi dal vecchio mio padre — figlia, mi disse 
chi sa se più ci rivedremo ! Si avverò il funesto 
presagio — Ii^na grande capitale, una giovine sposa 
attira i«gtiardidi ognuno, che non libra i suoi con 
gli altrui doteTf-Tale avvenne di me.Un perfido, un 
mostro d' infamia di me si accese e trai suo protervo 
amore e le mie doverose ripulse stabilì ei quindi la 
>ruina del mio sposo. Colpito il suo amor proprio 
per averlo scacciato qual malvagio , da me minac- 
ciato di scovrir tutto a mio marito, se non recedesse 
dalle sue perfide mirej fé nascondere delle carte apo- 
crife nello scrigno del mio consorte , quindi donde 
avvenne che accusato di alto tradimento fu chiuso 
in fondo di una orrida prigione, dalla quale non ne 
uscì che per andare al patibolo, lo. calunniata 
del pari, lui chiusa in una casa di correzione , 
strappandomisi il figlio dalle braccia , confiscan- 
domisi i beni. Ahi! funesti efieiti della calunnia 


«- 
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ATTO IL, SCENA IV. 
e del . . . eppure Eduardo , tei giuro . ... mio ma - 
rito mori innocente, si innocente. 

BDUARDO con dolore e rabbia. 

Chi fu mai questi .... io non trovo termini per 
indicare la sua scelleraggine , chi fu 

MATIXDE. 

li conte di Willenfeld. . . ' 

EDUARDO si copre con ambi la mani il volto. 

11 padre di Eloisa! 

MATILDB. . 

Disperata nella mia prigione, ove era condan» 
nata per dieci anni , una notte vi si produce 
a caso un incendio. I tardi soccorsi fecero di- 
divenir vittime delle fiamme quasi tutte le recluse; 
è mentre io anelava la morte mi trovo salva in 
istrada per un prodigio. La conftislone, la densità 
della notte mi diè scampo a fuggire a nascon- 
dermi. Quindi riseppi che fra 1’ elenco delle donne 
estinte nell’ incendio. vi era anche io inclusa. Allor- 
ché salva mi vidi, nel mio cuore surse il desiderio 
di rinvenir mio figlio e vendicarmi.' 

EDUARDO. 

E il rinveniste? 

MATILDE. 

■ ^ 

Il conte di Willenfeld dopo di aver commesso 
un sì inaudito misfatto, si elevarono nel suo cuore 
degli inutili ma laceranti rimorsi , in guisa che di- 
sperato usci dalla sua patria e venne a stabi- 
lirsi in questa capitale. Sperando 1’ empio di 

placare la divina vendetta fè adottare mio figlio 

* 
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da un Cavaliere gtìio amico ; questi venuto a 
morte, il Conte si dichiarò apertamente protet- 
tore del fanciullo , facendolo nobilmeule edu- 
care in Collegio. 

EOUjVRDO che a gradi a gradi entusiasmato dice. 

Qual somiglianza hanno i casi di vostro figlio 
coi mici. . . 

MATILDE con più calore e piangendo. ~ 

Giunto mio figlio al diciottesimo anno lo ri- 
chiama in sua casa, il giovine s’ innamora di Eloi- 
sa 

BDUAKDO piangendo vuole interromperla. 

Ma. ... 

MATILDE con più entusiasmo e copiose lagrime. 

Il Conte diventa cieco, risolve unir sua figlia 
al giovinetto, egli è al momento di stringer la destra 
della figlia di colui che gli assassinò il padre.... 
EDUAKDO ingozzato dal pianto. 

Dunque ... tu . . . io ... tu sei .. . 

MATILDE. 

Queste lagrime. . . 

EDUARDO. 

Madre . . . 

MATILDE — cade l’uno fra le braccia dclTaltra da un lato innanzi 
al proscenio , e rimangono alquanto assorti in tal posizione. 

Figlio .... 

t 

V V. IM ■ 

1 1 

. 0"^ . • . 
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SCENA V. 

ELOIS\ indecisa viene per dove è entrata ^ e precisa- 
menie dalla porta in fondo di quel lato ove innanzi 
al proscenio sono abbracciati Matilde ed EnUARno ; 
cosicché uscendo non può subito vederli , atteso be- 
nanche il fioco lume della lampada, che dcbolmeule 
ili amina la stanza. ‘ 

ELOISA da sè. 

Non ho saputo reggere all* ascendente della gelo- 
sia. . . ing’usta gelosia?. . ma pure vi son venuta..^, 
che!. . . è desso? (rze/ vedere Eduardo abbracciato 
a Marianna è presa da tanto furore che perde 
la parola, vorrebbe inveire contro di essi , si 
frena a stento , e brancolando entra ). 

£DUARDO si scuote dal rumore che ha cagionato Eloisa entrando. 

disperata. 

Un rumore?. . . 

MATILDE. 

T’inganni figlio... 

EDUARDO. 

Madre . . . 

MATILDE. 

Mostrati degno figlio’ del duca di Bridor ; prometti 
di non divenire a qualunque patto lo sposo di Eloi- 
sa; spero tra domani far aspra vendetta sull* infame 
Conte. . . . 

EDUARDO inorridito. 

Con ucciderlo.^ 

MATILDE. 

Non sona un’ assassina , ma una madre , una 
moglie che reclama risarcimento al sangue ein- 
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38 IL MOMENTO DELL! PUNIZIONE, 
piamente sparso , al conculcato mio onore , . • • 
alla pubblica opinione... su questa mano giura. 
• EDUAHDO. 

Madre . . . 

MATILDE. . . 

. Ti appaleserai mio figlio sempre? 

EDUARDO 1' abbraccia con trasporto « li dlridono all’ Utai^ta 

dicendo. 

Sino alla morte. 

( Si bassi la tenda ). 

flNB ItELL’ ATTO ftECONDCV 
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ATTO TERZO. 

Catiicrn di Et.oisa.- Quattro porle lateraE - TJna in fondo. 


SCENA PRIMA. 


ELOLSA .^venuta , Matilos la soccorre; non vedendola 
iiHveBÌre suona il campanello in fVelta. 


M.\TILDB agitata- 

Cosiei in verun modo rinviene. . . . uopo è di 
un soccorsa!. . , ( suona ) Geronimo, Geronimo .. 
Il suo stato mi atterrisce. . . (^chiama. Jorte e suona 
dì nuovo ) Geronimo, Geronimo. 

SCENA li. 

GEUOJiEMO sonnacchioso terminandosi di vestire in 
fretta — e detti. 

GERONIMO. 

Neanche la notte si può dormire. ... che av- 
venne ? 

M.ATILDE agitata. 

Chiamate. . . un soccorso,.. . . la. Coniessina più 
non respira. 

GERONIMO. 

I 

Vado... vado subito {parte con somma, 
cita ). 
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MATILDE tastando il polso ad Eloisa. 

Oh! lode al Cielo !... si rianimano i polsi . . . par 
che rinviene . . . Signorina coraggio . . . 

ELOISA riaTendosi a gradi a grad' inorridisce nel vedersi assistita 

da Matilde ; vorrclibc scacciarla , quindi si corregge divertendo il 

discorso. 

Si . . . e sommo coraggfb , per affrontare . • . . , 
che ! voi. . . a me. . . voi stessa. . . 

MATILDE. 

Di che mai vi sorprendete ? 

• ELOIij.V. 

Nel vedervi a me d’ accanto • 

MATILDE. 

In ora non .... 

ELOISA cerca rimettersi a stento. 

Precisamente. 

MATILDE. 

Allorché al solito, voi vi chindeste nelle vostre 
stanze, il chidror della luna in una bella notte 
di estate, mi spinse a girmene in giardino. 

ELOISA du «è fremendo. 

Menzognera ! 

MATIDDE. 

L’ amenità del sito mi vi trattenne oltre il con- 
veniente ; ma nel rendermi nelle mie stanze volli 
osservare se voi dopo la consueta lettura , era- 
vate andata a letto. Qual sorpresa di orrore per 
me nel vedervi stesa al suolo, priva di molo , 
vi credetti già quasi estinta 

ELOISA con somma forza. 

Ma il dolore non uccide. . . . 
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‘ MATILDE sorpresa. 

Qual dolore? 

ELOISA reprimendosi dieertc il discorso. 

Ti ringrazio, sommamente li ringrazio. 

MATILDE . 

Mi parlate di un modo non solilo... 

EliOLSA. 

Lo spirito non per anco reso tranquillo dopo il 
terribile momento. . . 

MATILDE vieppiù si sorprende. 

Di qual momento parlate ? 

ELOISA da se. 

Mi son tradita. * 

MATIIiDE. 

Perchè siete indecisa a ri.spondernii ? 

ELOISA con mistero. 

Perchè ad ognuno spiace far palese la propria 
debolezza .... 

MATILDE. 

Ma con me non dovreste. ... 

ELOISA. 

Aver riguardi ? È giusto: prendi quel libro , e 
leggine il titolo. 

MATILDE prende il libro indicatole , e legge. 

Malvina = romanzo di Madama di Cuttin. 
Ma qual rapporto col vostro. . . 

ELOISA. 

Ascolta. Madama di Cottili ha pubblicato quat- 
tro Romanzi storici — Elisabetta — Chiara d’Al~ 
hy — Matilde — e Malvina. 
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MATILDE. 

Che è questo ? 

ELOISA. 

Appunto : ed è tanto commovente nel descrivere 
in qual modo 1’ infelice Malvina fu abbandonala 
dallo sleale Edmondo per causa di una donna... 

( che trasportata dal furore cerca emendarsi ) 
Tu già non conosci il romanzo per intendere il 
momento in cui a Malvina fu pale.se 1’ orribile 
tradimento.'., ella fu presa da tanto furore che 
avrebbe voluto. . . . ma il dolore la vinse, diven- 
ne pazza , e nel momento che rivide 1’ amante 
pentito a suoi piedi, perdè la vita. 

MATILDE. 

Essendo però la vostra anima tanto sensibile 
a tai racconti , non dovreste • • > , 

ELOKA. 

Dedicarmi alla lettura di accidenti si funesti ? 

MATILDE. 

Figlia di una fantasìa poetica . . . 

ELOISA con enfasi somma. 

No . . . perchè nella storia 4®^ delitti nulla vi è 
di nuovo che non sia avvenuto... Perciò, mi si 
strinse il cuore. . . avrei voluto. . . intendi, chia- 
mare aiuto ma le forze mi abbandonarono.. . 

( con forza e mistero ) ed a te ... io a te son 
debitrice della vita. 

MATILDE. 

Voglio sperare che resa saggia da questa funesta 
esperienza, vogliale abbandonare 
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ELOISA con mistero e rabbia repressa. 

Mi costerà gran pena dovere abbandonare cioc- 
ché formava la intera delizia del mio'cuore. . 

MATILDE, 

Ma lo dovete. . . 

ELOISA. 

Si, a me stessa lo debbo. . 

MATILDE. 

Non mai ho veduto scintillarvi tanto furore dagli 
occhi ... 

ELOISA. 

Leggi , leggi Malifina e sarai del mio parere. 

MATILDE. 

Maledetti romanzi ! 

ELOISA. 

Si , perchè ne mostrano.quella immaginaria virtù 
che non esiste .... 

MATILDE. 

Ecco Geronimo Molto tardi Sig. Gero- 

nimo H 

SCENA III. 

GERONIMO e detti. 

GERONIMO. 

Ma se tutti dormivano.Ho svegliato il Sig.Padre,^ 
che sarà qui a momenti. . . 

ELOISA. 

Hai fatto male. .. 

GERONIMO. 

Ma io vi ho veduto in uno stato veramente . . .. 
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ISLOISA. 

Faniasia alterata. .. . .non vedi che ora sto bene? 

GERONIMO. 

Ecco il sommo vantaggio delle donne ; passono 
con rapidità dall’ orlo del sepolcro alla festa di 
ballo. 

ELOISA . 

Va Geronimo, di’ a mio padre che il mio fu un 
incommodo passeggierò, che rimanesse tranquillo 
in letto : or ora sarò da lui. 

GERONIMO. 

Vado. . . ecco il Sig. Baronetto che si è vestita 
in fretta all’ intendere il vostro .... 

ELOISA . 

Sci veramente un uomo da nulla . . . Marianna 
va da mio padre, tranquilla il suo cuore.. 

• ^ MATILDE. . 

Vi servo, Geronimo vieni meco (^partono. ) 

ELOISA . 

Prudenza assistimi con costui , onde non . . . 

SCENA IV. 

BARONETTO ia abito succinto; cosi mostrando essersi 

allora alzato da letto , ed Eloisa, che mostrerà non 

senza gran forza , somma ilarità. 

BARONETTO . 

Scuserete se mi presento in abito poco decente, 
ma alla terribile nuova del vostro svenimento. . . 

ELOISA ridendo. 

Geronimo è un visionario. 

BARONETTO. 

Ma voi bellissima. . . 
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ELOISA. 

Per avergli richiesto un pò d’acqua, ha messo in 
soqquadro tutta la famiglia. 

E ARONETTO. 

Qualunque sia stalo il vostro svenimento, io ne 
sono stato la funesta cagione . 

ELOISA ridendo. 

Voi... 

BARONETTO. 

Si ; giacche non ho ben calcolato , che 1’ altrui 
tradimento dovea riverberare sul vostro troppo 
sensibile cuore . . . ma fate diritto al mio zelo , 
ali’ entusiasmo di palesarvi un sì atroce . . . ma voi 
ridete , e perchè ? 

ELOISA. 

Perchè non v’ intendo. 

BARONETTO.; 

Come ! 

ELOISA. 

Che cosa? 

BARONETTO. 

Vorreste negarmi che vedendo coi vostri occhi 
medesimi il tradimento di Eduardo e voi ri- 

dete con più forza?. . 

ELOISA. 

Si : dal conoscere quanto siate prevenuto di voi 
stesso : credendomi imbecille a tal segno da prestar 
credito a delle foli disonoranti , indi aver la svene- 
vole bassezza d’ ispiare le azioni di Eduardo , di . . . 
( in serio ) Sig. Baronetto sappia distinguer meglio 
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le persone. So che al presente l’ ipocrisia armata 
di adulazione sorprende e quasi sempre seduce le 
malaccorte^ donzelle. Ma chi ebbe una educazione 
apprese a distinguere la bella larva su di un brut- 
tissimo volto : e se per la medesima educazione non 
gli si è finora strappata, non mi esponga al cimento 
di eseguirlo . 

BAROITETTO de sè arrabbiandosi. 

Anche questa mi è andata fallita : ma non mi 
perdo di coraggio. 

ELOISA . 

Siete rimasto mutolo? 

BARONETTO. 

E come non rimaner pietrificato, in ascoltare delle 
sentenze peregrine espresse con periodi così armo- 
niosi che . . . come si fa a non idolatrarvi, incompa- 
rabile Gontessina .... riflettete che il dizionario 
non offre finora altro termine che incomparabile; il 
mio cuore però ve ne ha soggiunto un altro chia- 
mandovi .... 

ELOISA. 

Ecco mio padre .... 

BARONETTO da sè. 

Tanto farò che si frastorneranno queste nozze . 

SCENA V. 

CONTE appoggiato a Geronimo vengono alquanto 
frettolosi e detti. 

ELOISA i'Jie va incontro al padre. 

Geronimo è causa del vostro disturbo. 
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CONTE con premura. 

Ma come siai , che li avvenne ? 

BAHONETTO. 

Piccioli vapori che si diradano. . . . 

iiLorsA . 

Fu un momentaneo disturbo. 

CONTE. 

Marianna mi ha detto che fu molto forte il tuo 

svenimento ; non solita a soffrirne 

BARONETTO. 

Sotto gli equinosii sogliono avvenire .... 

ELOISA. 

Marianna travede per me ; e sebbene da pochi 
giorni sia in nostra casa, mi porta tanto amore .... 

CONTE. 

Ma in somma quale ne iu la cagione ? 
BARONETTO. 

La venuta dello sposo le ha dovuto cagionare. . . 

CONTE. 

Bravo Baronetto : avrai colto al segno. Perciò ieri 
incaricai l’ ottimo Notajo Ghcrardi a stendere il 
contratto di nozze, ed ora lo mando a sollecitare . . . 

ELOISA infastidita e desolata. 

Sig. Baronetto ella per accorrere con tanta bontà 
al mio svenimento non si è potuto regolarmente 
occupare della solita toeletta, ed altro che può 
abbisognarle. Faccia pure il suo comodo , quindi 
poi verrà ad onorarci. 

BARONETTO. 

Che donna singolare! ad occuparsi finanche...^ 
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siete una di quelle rarità che non ha pari. Signor 
Conte , signora Contcssina ai sommo bene di ri- 
vederli {parte). 

CONTE. 

Geronimo va dal Notajo Gherardi, e digli che... 

ELOISA. 

Caro padre , dovrei dirvi qualche cosa sull’ og- 
getto; invierete più tardi Geronimo. 

CONTE. 

Come vuoi. Geronimo attendi fuori . 

GERONIMO s’ inch'na c parte. 

CONTE. 

E COSÌ , non parli ? 

ELOISA. 

Padre mio : tutti i figli debbono ai loro geni- 
tori il bene della vita , della educazione ; oltre 
a queste io debbo a voi la felicità che cercaste 
procurarmi 

CONTE. 

Come oppormi a de’ mutui sentimenti di vir- 
tuoso amore che si svilupparono nel tuo cuore 
ed in quello di Eduardo , allorché dal Collegio 
venne in mia casa. . . . Allora godea ancora del 
sommo bene di distinguere gli oggetti. 

I ELOLSA. 

10 erede d’immense ricchezze , richiesta in 
moglie da’ primi signori della capitale : voi per 
rendermi felice, mi unite ad un giovine... 

CONTE. 

11 di cui genitore mi superava in noliiltà.... 
{con furore ) Ma un ribaldo lo ridusse. . . . 
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EliOISA. 

Qual furore sul vostro volto.., 

CONTE si <»lin8. 

Tu sarai felice accanto ad Eduardo, ed il mio 
cuore sarà più tranquillo. 

ELOISA. 

Ma perchè affrettar tanto queste nozze? 

CONTE. 

Perchè dopo l’ ultima malattia veggo pur troppo 
vicino il mio fine. 

ELOISA. 

Anzi speriamo sia ben lontano. Che perciò 
fa d’ uopo che io abbia un serio abboccamento 
con Eduardo. 

conte". 

Abbilo pure. 

ELOISA. 

Mi compiacerete di uua grazia? 

. CONTE. 

Si figlia mia., 

ELOISA . 

Rimanete tranquillo in quella stanza ad nscob 
tare il nostro dialogo. 

CONTE . 

Oltraggi te medesima, se credi che io dubitar 
possa di quella virtù... 

ELOISA . 

Non perciò vel pregai, ma non v’ incre* 

.sca di accordarmi un tal favore . 

4 
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CONTE. 

Quale agltaiione fai sorgere nel mio cuore. 

ELO rSA. 

Nulla di sinistro: ascoltale, giudicate da saggio, 
ed in fine compatirete vostra figlia se vi ha ob- 
bligato ad un tal sacrifizio. • 

CONTE. 

Seppi negarli mai nulla? 

ELOISA T abbraccia indi chiama. 

Ottimo padre. . . . Geronimo , Geronimo. En- 
triamo. 

CONTE entra nella* stanza indicata abbracciata adEtoUa. 

Non ho altri che te al mondo. 

SCENA VI. 

GERONIMO frettoloso rimane sorpreso di non trovare 

alcuno. 

GERONIMO. 

Son qua. . . chi mi ha chiamato ?... Qui non 
vi è alcuno. . . eppure da qui partì la voce : si 
attenda una seconda chiamata. . . . Questo giorno 
che io lo credea quello dell’ allegria , all’ alba 
la signorina svenuta , ora il signor Eduardo sul 
letto che .... . 

SCENA VII. 

ELOISA c detto. 

ELOISA. , 

Geronimo. . . 

GERONIMO. 

Voi mi avete chiamato? 
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ELOISA. 

Si. 

GERONIMO. 

Volea ben dire. . . 

. ELOISA. 

Dov* è Eduardo. 


GERONIMO indeciso. 

Eduardo 


ELOISA. 

Perchè non rispondi ? . 

GERONIMO. 

Perchè mi avviene sovente che fo male se parlo 
e ne fo altrettanto se taccio. * 

ELOISA. 

Ti ho chiesto ove sia Eduardo. 

GERONIMO. 

Quando al signor Eduardo andai a dirgli, cre- 
dendo di far bene , che avevate avuta qualche ‘ 
indisposizione, ma che ora eravate perfettamente 
sana. . . . 


ELOISA. 

Che rispose ? presto. 

GERONIMO 

Mi si avviticchiò al collo piangendo ; quindi 
SI giitò sul letto come un forsennato , tirandosi 
cosi così le ciocche de’ capelli ( indica il come 
facea Eduardo. ) 

ELOISA desolata esclama. 

È scoppiala la folgore .... 

« 


V. 
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GERONIMO. 

Dove ? 

ELOIS.V. trattenendo il pianto e la rabbia. 

Prega Eduardo da mia parte che . . . digli che 
debbo subito parlargli ... va. 

GEEONIMO. 

Subito {parte. ) 

ELOISA cammina a grandi passi. 

Non rimane più alcun dubbio! Allorché Eduar- 
do uscì dal collegio, dovette essere preso nella 
rete d’ amore dalla scaltra Marianna . . . Egli ine- 
sperto vi cadde . . . Ecco perchè Marianna si fece 
raccomandare ond’ essere mia donna di compa- 
gnia . . . Eduardo la rivide, si ridestarono in lui 
le già sopite fiamme . . . eccolo . . . come è confu- 
so .. . Eloisa, ed avrai tu il coraggio. . . Dio deh tu 
me lo infondi , onde non recare al vecchio mio 
padre infelice un colpo inopinato quanto mor- 
tale ! 

SCENA Vlir. 

EDUARDO pallido nel volto, quale da diverse pas.Ioni 

abitato, sarà sempre sbalordito , confuso : eloisa. supe- 
rando se stessa gli parlerà con uua forzata ilarità. 

EDUARDO. 

Che mai avrete di me immaginato . . . 

ELOISA . 

Su qual proposito ? 

EDUARDO. 

Che io non abbia adempiuto al mio dovere. 
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ELOISA . 

Quale ? 

EDUARDO. 

Di prender nuove della vostra salute, dopo . . . 

ELOISA. 

Vi era a notizia il mio accidente ? 

EDUARDO. 

No : Geronimo venne a dirmi che poc’anzi foste 
assalita..' 

ELOISA. 

Da un capogiro momentaneo, che tosto dissi- 
pato non meritava la pena . . . 

EDUARDO. 

Voi parlale stamane in un modo.. 

ELOISA . 

Io non recedo da miei principii : voi lo cono- 
scete , e sono al punto di diirvene una luminosa 
pruova. 

EDUARDO di sè tremando. 

Son come un reo innanzi al giudice.' 

ELOISA facendo somma forza a se stessa. 

Piacciavi .... piacciavi caro Eduardo che io 
vi porti alla memoria esser circa due annf da 
clic mio padre dal collegio vi menò seco in que- 
sta casa . 

EDUARDD. 

Ove le sue munificenze ... ‘ 

ELOISA. 

Non cade su ciò il mio ragionamento. Allor- 
ché egli conobbe in voi sviluppati de’ talenti , 


V 
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e più delle virtù non comani, vi diè l’incarico 
di sopraintendere a suoi affari , che prosperarono 
sotto la vostra assidua cura . . . Foste perciò ob- 
Lligato di appartarvi più volte dalla Capitale, ed 
una fra le tante ne rimaneste fuori circa sei 

XU6S1 • • • -- 

EDUARDO. 

Allora fu . . . 

ELOISA. 

Non mi interrompete. Allora ci sorprese non 
poco la vostra tardanza, come ora il vostro im- 
provviso arrivo . . . 

EDUARDO. 

Ora mi sono affrettato . . . 

EDOISA . 

Comprendo tutto. Una fatalità fè di voi in- 
namorarmi , ciò punto non mi degrada : asseriste 
col tempo di essere parimenti di me acceso di 
amore . . . 

EDUARDO . 

t 

*Lo asserii ! dunque noi credete ? 

ELOISA. 

Ora giungo al termine. Mio padre si avvide 
del mio amore , egli era il mio amico , e non 
ponea il pensiero che alla mia felicità : decise 
perciò maritarci , ed ora per affrettarla brama 
per domani effettuar tai nozze. 

EDUARDO da sè sorprcio fd agitato al sommo. 

Per domani ! 
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ELOl.SA E'Sandolo con rabbia repressa dice da sè quasi piaiigeudo. 

Egli , il crudele , non sa , non può nascon- 
dere il suo amore per Marianna , e perciò . , . 

EDUABDO alquanto fuur di sè. 

Ma qucsia risoluzione istantanea . . . 

ELOISA. 

Fu presa da mio padre... dacché declinando- 
la sua cù e più la sua salute, vuol vedere presto- 
felice sua figlia accanto a colui . . . ( con somma 
forza e pianto soffocato ) Eduardo potrò mai du- 
bitare che non mi facciale felice?. . .L’avete tante, e 
tante volle spontaneamente protestato, giurato.. . 
i giuramenti dovrebbero serbarsi , se fosse possi- 
bile, al di là della tomba . . . ma fa d’ uopo sof- 
frir 1’ uomo qual’ è non quale dovrebb’ essere. 
Ciò posto, questo istante decide della nostra vita. . . 
dico vita, che menata innanzi senza la pace do- 
mestica essa è una continua morte. Eduardo, io 
vi chiamai per dirvi se potete giurare. . . ( detto 
con somma forza e mistero ) Quanto ò terribile 
quel momento di giurare! ... Se potete giurare di 
rendermi felice col vostro costante amore. Ho ter- 
minato ; rispondete. 

EDUARDO palpitante in mudo da non potev profferir parola. 

Signora . . . Gontessina. 

EliOlSA. 

Voi... a me, Gontessina. 

EDUAIUXh 

Dir volea Eloisa . . . 
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£LOISA iogoceata dal dolore. 

Avete finanche obliato il mio. . . il mio nome. 

EDUARDO con sommo entusiasmo. 

Egli sarà sempre, mai sempre fitto in questo 
cuore, ma ... 

ELOISA. 

Non si è sempre j>adrone di se medesimo?. . >i 
le circostanze. . . 

EDUARDO con espansione di dolore. 

Terribili circostanze ! 

ELOIS.A cui il dolore ed i! pianto interdice la Tore che essa cerca 
con somma forza mandar fuori. 



Ecco. . . . ecco perchè vi volli meco a ragionare 
sul proposito .... 

EDUARDO. 

Ma siate pur sicura.... 

ELOISA. 

Che un altro giuramento... 

EDUARDO gli sfugge senzs Tolerlo. 


Si 

ELOISA. 

Perfido . . . 


EDUARDO. ' . 

Non crediate già che altro amore. • 

S C E N A IX. 

MATILDE che accorre ma rimane indietro agitata. 
MATILDE da sè. 

Lo previdi. . . ora tutto è perduto : la mia ven- 
deiia. . . , . 
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ELOISA. 

È intempestiva la tua scusa, che anzi... 

SCENA X. 

CONTE furente e brancolando esce dalla stanza, Eloisa 
abbracciandolo con tentrezZa gl’ impedisce di avanzarsi, 
o ide placarlo — M atilde alle spalle di Eloisa indica . 
co’ gesti di furore al figlio il Cukte quale uccisore del 
padre — Edoakijo perciò passa con rapidità dalla te- 
nerezza amorosa all’ estremo grado di furore.' 

CONTE. 

Si , è tarda la tua iniquità ... 

ELOISA. 

Padre mio . . . 

CONTE. 

Lasciami : quest’ empio merita tutta la mia ese- 
crazione, tutta la mia... 

ELOISA. 

La vostra vita mi è cara più dclla'mia istessa.. . 
calmatevi. . . . 

CONTE con più furore. 

A dii dunque scellerato giurasti amore. . . 

EDUARDO con pari furore. 

Alla virtù resa infelice dalla prepotenza.... 

ELOISA che volgendosi avrà veduto Matilda far de’ segui ad Eduar- 
do, e da lei iiiterpreUti per amore; con voce ingozzata dalla 
rabbia dice ad amendue. 

Sugli occhi miei tu giuri. . . 

CONTE. 

A chi giura? 
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EDUARDO. 

Al Cielo ( ifieUendosi le mani fra capelli parto 
disperato. ) 

ELOISA inorridita »i gitta fra le braccia del padre dicendo. . 

Padre. . . . 

CONTE. 

Figlia mia 

ELOISA. 

Aadiamo a piangere insieme ( urtando il padre 
con violenza entrano ). 

MATILDE. 

Ora della vendetta, già si prepara il tuo squillo 
per rimbombare nel cuore dello scellerato. 

( Si bassi la tenda. ) • 


FINE dell’ atto TERZO. 
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ATTO QUARTO. 

CAMERA nobile—* Qualiro porte laterali — Una infondo. 


S c E N A I. 

GERONIMO frettoloso. • 

GERONIMO. 

Il Notajo Gberardi è arrivato , ma non so ove 
sia il Conte per dargliene avviso. ... mi han detto 
elicerà a passeggiare col Baronetto... ma dove 
sarli?. . ..maledetto appartamento è tanto grande... 
ecco lì il Notajo e Marianna in istretta confe- 
renza secondo il solito : ciò vuole intendere che 
Marianna avrà molti denari ed il Notajo le farà 
de’ contratti ... si vada per di qua onde trovare 
il Conte {parte ). 

SCENA II. 

MATILDE e GnEHAHDi riscaldati nel dialogo. 

0 

GIIERARDI dispiaciuto. 

Ma voi mi chiedete.... 

MATILDE con enfasi somma. 

Il compimento della vostra grande opera. 

GHERARDI . 

Io non intesi mai di ... . 

MATi r,DC. 

Lo dovete . 
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GUIìRARDI. 

Mellermi nel duro caso. . . 

MATILDE. 

Di vendicarmi ? Il proinctieste. 

GHEllARDI irresoluto. 

^ ma .... 

M.\T1LDE con l’entusiasmo della dispei’azione. 

Solo amico sulla .terra, tu anche vorresti ab- 
bandonarmi ? 

GHERARDI. 

Tutto me stesso per voi . . . 

MATILDE dirà in fretta. 

Si avanza il Conte , ritiratevi, quindi nelle mie 
stanze vi attendo. Giuraste vendicarmi, 1’ óra della 
vendetta è suonata , mi appello al giuramento. 
( entra in fretta ) . 

GHERARDI. 

Che .mi obbliga a fare ( parte per dove 
venne ) . 

SCENA III. 

CONTE sotto al braccio del Baronetto che giunti tu 
iscena lo fa sedere . 

CONTE. 

Baronetto , quale aspide volete voi poggiare 
sul mio cuore - 

-BARONETTO. 

L’ amicizia non debbo essere un titolo vano per 
gli uomini di onpre. 

CONTE sospirando. 

Onore ! Ove più ritrovarlo ! 
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BARONETTO. 

Ove mono si crede. 

CONTE con furore. 

Che Eduardo sia innamoralo di Marianna? 

BARONETTO. 

Nessuna meraviglia ! Eduardo giovine , senti- 
mentale, uscito di fresco dal collegio: Marianna 
donna di età matura, ma più matura nelle furberie 
donnesche, dovette adescare Eduardo in uno di 
quei viaggi che fece per vostro conto! 

CONTE. 

Ingrato I 

baronetto. 

Marianna si è fatta introdurre onde rinfacciare 
ad Eduardo la tradita fede : e ciò mi dà fon- 
dato sospetto che vi fosse anche un matrimonio 
clandestino . 

conte altamente sorpreso. 

Matrimonio ! 

baronetto. 

Di ciò mi persuade il loro primo abboccamento, 
di cui fui .spettatore per caso. Nel volto di Ma- 
rianna vi si vedea il furore, in quello di Eduardo 
il pentimento di chi abbia commesso un fallo. 

conte con rabbia. 

« 

Ma i loro detti ... 

baronetto. 

Come vi dissi giunsi allorché stabilivano 1’ ab- 
boccamento per la notte. L’amicizia mi spinse di 
farlo nolo alla Coniessina j ed il di lei svenimento 
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nc dovette essere la conse.guenza. Intanto si co- 
nosce a chiare note che il cuore di Eduardo. ... 

CONTE in tuono serio. 

È sedotto non protervo. 

BAllONETTO da sè arrabbiandosi. 

* 

Maledetto ! Quando più intrigo meno vi riesco. 

CONTE. 

Baronetto. 

' ■ baronetto. 

Son qua . 

CONTE. 

Non dite più sillaba? 

, BARONETTO. 

Conosco che il mio impegno per voi.... 

CONTE. 

Mi è sommamente grato. 

• BARONETTO. 

Ma i miei consigli... 

CONTE. 

Non ne proferiste alcuno. 

BARONETTO. 

Allorché vi scorgo intimamente persu.ìso della 
virtù di Eduardo, non oso dar consiglio. 

CONTE. 

Non posso persuadermi del contrario. . . 
BARONETTO. 

Ed allorquando giungerete a conoscere la ve- 
rità per opera mia ? 
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CONTE eoa sommo dolore. 

Palale verità !... ma conosciutala saprò ricora- 
pensarvene. 

BARONETTO. 

Uomo veramente. ... 

CONTE. 

Tremate però. ’ 

BARONETTO. 

Di che mai ? 

CONTE. 

Se 1’ inganno o la perfidia avessero picciola 
parte nel vostro operare, io sarei capace. . .(si pente 
e dice da sè con rimorso ) di che mai non fui 

BARONETTO da eè. 

Bastonate da cieco sono le più terribili .; 

, CONTE. 

Tacete per la seconda volta? 

BARONETTO. 

Voi solo avete il diritto di ofiendermi. 

CONTE. 

Non ho creduto di ofiendervi dicendo. . . . 

BARONETTO. v . 

Geronimo viene frettoloso. 

SCENA IV. 

GERONIMO e detti. 

GERONIMO. 

Eccellenza è giunto il notajo Gherardi. 
CONTE. 

Fallo subito entrale. 
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GERONIMO parte. 

CONTE. . 

Signor Baronetto lasciatemi in libertà. 

BARONETTO gli stringe la mano con affezione. 

Restiamo amici. 

CONTE. 

Lo spero. 

BARONETTO da sè. 

In cJtso avverso ho la gamba molto leggiera ( en-* 
tra ). . 

CONTE. 

Se ciò che La detto il Baronetto fosse mai ve- 
ro 

S C E N A V. 

GHERARDI e detto. 

GHERARDI. 

Eccellenza. 

' CONTE. 

Sei tu Gherardi ? 

GHERARDI. 

A suoi ordini. 

CONTE. 

Siedi a me vicino. 

GHERARDI. 

Troppo onore. 

CONTE. 

Le persone del tuo merito si onorano sempre 

IH)CO . 

GHERARDI. 

Perchè volete 
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CONTE. 

Render giustizia al merito? Perchè lo debbo. 
Sei il primo fra i notai di questa capitale ; e se- 
condo me l’unico per probità ed esattezza in tale 
professione. 

GHERARDr. 

Mi occupo alla meglio nell’ adempiere ai mici 
doveri. • 

f 

CONTE. 

Su di questa fiducia posso da te sperare dì co- 
noscere un arcano? ‘ 

GHERAROr. 

Se Io posso , son pronto. ’ • 

. CONTE. 

Son circa quindici giorni, allorché partito Edu- 

ardo tu mi recasti la commendatizia del duca Dor- 
lei riguardante Marianna. 

GHERARDr. 

Ella Signor Conte andava in cerca di uni donna 
di compagnia per sua 6glia, il Duca mi avea 
raccomandata Marianna. . . 

CONTE. 

Tu dunque la conoscevi ? 

GHERARDr. 

Mollo da vicino. ’ . 


CONTE. 

Qual’ è il suo stato ? 

. , GHERARDr. ‘ 

Vedova. 


-5 
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' CONTE. 

Di chi ? 

« 

1 GHERARDI. 

Di un uomo troppo rispettabile. 

*■ CONTE. 

11 suo nome? ^ 

GHERARDI. 

È un segreto che non posso svelare senza il 
permesso di Marianna. 

. CONTE. 

Poco ciò a me cale. 

•. ’ GHERARDI da sè. 

Il Conte è in sospetto . . . ma io non saprò men- 
tire. 

CONTE. 

. Mi si dice che sia ancora avvenente Marianna ? 
GHERARDI. 

Nella sua giovinezza ha formato la passione di 
un uomo dabbene e di un sommo scellerato . 

CONTE. 

Come ora la sta formando .di un giovane ines- 
perto. 

GHERARDI. 

• S’ inganna Signore, o 1’ hanno ingannato. 

CONTE in serio. 

Gherardi ... 

' GHERARDI. 

L’ assicuro che Marianna non è al caso di nu- 
uirc alcuna passione amorosa. . . 
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CONTE. 

Gherardi, replico, seguita ad esser probo. 
GHERARDI. 

Spero di tramandare là mia memoria illibata alla 
posterità . 

• CONTE. 

Forse di buona fede giuri sulla condotta di Ma- 
rianna . 


GHERARDI. 

Son pronto a garantirla con la mia vita. 
CONTE . 

Troppo fuoco Gherardi. ' ' 

GHERARDI. 

Non se ne ha abbastanza per difendere l’in- 
nocenza che si vuol conculcare. 

CONTE 

Marianna mantiene u^na tresca amorosa. . . . 
GHERARDI. 

Astuzie d’ inferno per denigrar la fama 

CONTE . 

Potrei mostrartelo all’ evidenza . 

GHERARDI. 

La sfido Signore.... 

CONTE. 

Ed allora ti scovriresti o un mentitore , o uno 
stolto sedotto dalla pervicacia. 

GHERARDI. 

Son contento benanche. . . ( 

CONTE ironico e rabbioso. 

Il tuo entusiasmo medesimo forma la tua con- 
danna. . . 


« 
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I 

GHERARDI con più calore. 

Il mio entusiasmo non condanna me, ma con- 
danna bensì. ... 

CONTE. 

In breve ci conosceremo meglio . . . 

GHERARDI. 

Guai per chi commise delilti.^ . 

CONTE. 

Faccia il Notajo , e- non il cianciator di mo- 
rale . 

GHERAKDI. 

• E facendo il Noiajo sono al caso di far trema- 
re 

CONTE. 

Il contratto di nozze fra Eduardo e mia figlia? . 

GHERARDI. 

Lo portai meco, credendo ebe a ciò mi mau- 
,dasse a chiamare. 

, CONTE . 

Abbia la bontà di attendere alcun poco in an- 
ticamera le mie risoluzioni. 

GHERARDI . 

Volontieri., 

CONTE .1 

Si compiaccia inviarmi Geronimo. 

GHERARDI., 

La servo. ! 

CONTE. r . 

E spero far conoscete che gli uomini i quali 
godono la pubblica estimazione 
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GII ER ARDI con mistero e sommo calore. 

Alle volte’ sono stati i più malvagi dell» ter- 
ra (j)arte ). 

CONTE sdegnato al sommo. 

Gherardi, Gherardi tu mi metti al cimento dì.... 
(^chiama') Gherardi, dico.... 

SCENA VI. 

GERONIMO e delta. 

GERONIMO. 

EccellcnzajGherardi mi ha chiamato dicendo... . 

CONTE . 

Egli dov’è? 

GERONIMO. 

Si è fermato in anticamera. 

CONTE. 

Entra nella mia stanza da letto, apri lo scrigno* 
•« rimpetto ad esso, prendi quel picciolo casseltino 
a destra, c qui lo reca. 

GERONIMO., 

Subito ( entra ); 

CONTE. 

Non vi cade alcun dubbio. . . . Gherardi ha te-‘ 
unto mano agli amori di Marianna con Eduardo. 
Ecco le sue premure onde introdurla in mia casa... 
Eduardo no, non è un perfido, ma sedotto dalFarte 
di una scaltrita Sirena 

SCENA VII. 

GERONIMO con casseltino e detto. 

GERONIMÒ. 

Eccola servita. 


r. 
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CONTE . 

Riponilo quassù. Mia figlia ? 

GERONIMO. ' , . 

Ne ignoro la causa , ma è immersa nel piantoi 
CONTE da «è. 

Infelice ! 

' GERONIMO, 

Il Baronetto voleva dirle non so qual cosa : 
ma gli ha fatto rispondere in un modo che non 
vi andrà più a tormentarla. 

N CONTE . 

Ha ragione. Dite da mia parte al Baronetto che 
ho degli affari molto serii a disbrigare, e fino a 
nuovo mio avviso non si presenti nè da me nè 
da mia figlia. 

GERONIMO. 

Con quanto piacere vado a fargli tale amba- 
sciata . . . 

CONTE. 

Attendi : chiama mia figlia e dille che il 
padre asciugherà le sue lagrime. 

GERONIMO. 

E chi lo può meglio del padre ! ( entra ). 

CONTE. 

Quest’ oro , son sicuro , farà abbandonare a * 
Marianna ogni idea su di Eduardo . . . ma se ar- 
disse di opporsi . . . opporsi a mg! . . . che tremi . . . 
sono il conte di Willenfeld. 


% 
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SCENA vai. 

GERONIMO che precede eloisa. e dello., 
GERONIMO. 

Ecco la G)iiiessina. 

CONTE . 

Sii pronto allorché ti chiamo. 

GERONIMO parte. 

CONTE abbracciando la Eglia ai avvede ehe piange. 

Figlia mia ... 

ELOtSA 

Padre ... 

CONTE- 

Perchè piangi ? 

ELOISA. 

Perchè ho un cuore. Voi lo educaste all’ onore > 
alla virtù. Reso sensibile , come si può rinunziare 
a chi si è veracemente amato , ancorché si co- 
nosca un traditore. 

CONTE. 

Speriamo nel Cielo . . 

ELOISA . ! 

Che si cangi il mio cuore? . , 

CONTE . 

No, ma bensì le circostanze . . . 

ELOISA. 

Ma come 1 Se Eduardo .... 

CONTE. 

10 intanto non sono più il tuo amico? 

ELOISA con tutta la espansione del cuore. 

11 mio amico , il mio padre , il mio consola- 
tore . . . 

i 

f 
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CONTE . 

Privo -della luce non posso più vedere il cuore 
negli occhi di mia figlia. 

EIjOISA. 

Lo sentile però sempre verace dal mio labbro. 

CONTE. 

Il Baronetto ti avvertì di un segreto colloquio 
stabilito fra Eduardo e M.irianna ? 

ELorsA. 

Si , è vero. Ma perchè quell’ uomo cattivo ha 
voluto avvelenarvi il cuore con palesare ciocché 
io volli tacere, onde non irritare la vostra debole 
salute. Dalla vostra vita dipende la mia, padre 
adorato. 

CONTE. 

Ottima figlia! 

ELOISA. 

Voi, padre mio, foste sempre presente al mio 
pensiere, pcrcui tutto soffocai , tutto nascosi .... 
c feci soltanto ascoltarvi la negativa di Eiuardo 
alle mie nozze. 

CONTE. 

Figlia adorabile ! degna di miglior padre. 

ELOISA. 

E chi può vantare un padre che vi somigli ? 

CONTE. 

La storia segreta del cuore umano è un libro 
che non vedrà mai la luce ... Eloisa non dispe- 
rarti ... 
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• ELOISA. 

Ma come mai^ se Eduardo . . . 

CONTE. 

Credi a tuo padre j egli non è colpevole. 

ELOISA. 

Possibile ! 

CONTE. ’ 

Vedi tu quell’ oro ? spero , svilupperà questo 
intrigalo nodo. 

. , ELOISA. 

Ma se Eduardo ama Marianna , e . . 

CONTE. 

Tu con amoroso ingegno filiale mi festi ascol- 
tare i sentimenti di Eduardo senza che vi fossi 
presente : ora voglio retribuirtene nello stesso 
modo , e da te stesso farti conoscere la verità. 
( chiama ) Geronimo . . . 

SCENA IX. 

GERONIMO e dello. 

GERONIMO. 

Eccellenza. 

CONTE. 

Qui Marianna . 

GERONIMO parte. 

ELOISA. 

E volete che io . . . 

< CONTE . 

Come obbligasti me a rimanere in quella stan- 
za ; ad intendere quanto avverrà fra me e Ma- 
rianna sul conto di Eduardo, ora prego te di rì- 
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mancre in quella. Prometti però di non uscirne 
senza un mio comando. 

ELOISA. 

E sperate?. . . , .i » ‘ 

CONTE. 

Tutto, dalla lunga esperienza del cuore umano m 
ELOISA. ' 

Abbracciatemi... , 

CONTE. . . . . 

Con tutta r anima . 

ELOISA eatrando d» eè. ' ' - 

Il mio cuore nulla spera ( entra nella stanca 
indicatale dal Conte. ) 

SCENA X. 

GEPiONIMO che precede Ma.til.de e detto. 

GERONIMO. * 

È qui la signora Rlarianna. ' 

conte . 

, Chiudi la porla d’ ingresso , ed a niuno sia per- 
messo di entrare non che di avvicinarsi neppure 
alla porta. 

V GERONIMO. 

^ ' . , " * , * t 

• Sarete ubbidito ( esce e chiude la porta. ) ■' 

MATILDE da sè cou sentimento di vendetta. 

A tutto ho provveduto! 

' CONTE. 

Marianna. 




, . 

y ' 

I 








.0 


« ■ - .1 


Signore. ... 


MATILDE. . , 


..t i!» t. . 






r' • 
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conte . 

Siedi a me vicino. 

SCENA XI. 

MATILDE in fretta e con cautela apre una porta donde 

esce Guerardi cui gl’ impone con serietà di mettersi a 

tavolino. GiijìBARDi lo esegue con dolore , il Conte k 

agitato. 

CONTE da sè. 

Non vorrei che il furore mi tradisse... spero 
che la politica in tale emergenza mi assista. onde 
non render pubblico questo accidente. 

MATILDE da sè. 

Coraggio Matilde. 

CONTE . 

Marianna cos’è tal rumore ? 

MATlIiDE. 

Nel prendere la sedia urtai. ... 

CONTE . 

Tu Marianna devi essere ben persuasa che seb- 
ben cieco da un anno, un profondo studio da me 
fatto sul cuore umano , di nulla può farmi sor- 
prendere. 

MATILDE con mistero. 

Lo credo. 

CONTE . 

D’altronde essendo io ricco a dismisura, con 
somme aderenze , posso ... 

MATILDE. 

Tutto quel che volete, giusto o ÌDgiusto ch’egli sia , 
ne son persuasa: giacché la legge dei più forte 
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nacque con 1’ uomo , e l’ oro è uu’ arma mollo pos- 
sente a commettere delitti. 

CONTE. 

Benché donna molto energica cd eloquente . 

MATILDE. 

Le sventure fi fanno sormontare i pregiudizi! che 
' r educazione ha stabilito nel nostro sesso. 

CONTE. 

Mi assicurano che sei stata bella. 

MATILDE. 

Origine fatale. . . 

conte. ' 

E che ancora sei vistosa. Infatti la tua voce , non 
posso negarlo, mi giunge , mi penetra nel cuore... 

SdATILDE con furore. 

Effetto. . . 

CONTE . 

Effetto troppo fatale di voi donne, che anche prive 
di bellezza, con la sola persuasiva delle parole e 
l’incanto della voce fate stravolgere agli uomini la 
ragione, sino al punto di farli mancare ai più sacro- 
santi doveri. 

M ATILDE . 

Ciò non è raro. Ma bene spesso avviene che quan- 
do gli uomini non giungono con la persuasiva a 
farci mancare ai propri doveri , essi per conculcarli 
commettono i più esecrandi misfatti. 

* CONTE da eè commosso. 

Realmente quella voce mi scuote tutta 1’ anima 
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e riporta totalmente alla memoria.... coraggio 
Conte. 

MATILDE a Gherardi di aoppiatto. 

Eccoci al momento ; scrivete quanto egli dice,. 

CONTE. 

Marianna , chieggo da te una verità : non osare 
di nascondermela. 

MATILDE . 

Sarò veridiera oltre ogni vostro credere. 

CONTE. 

Tu ami Eduardo? 

MATILDE.. 

È vero. 

CONTE comincia ad alterarsi. 

È vero ? 

MATILDE. 

Non vi fate prendere dall’ ira se volete conoscer 
la verità, 

CONTE. 

Da che tempo lo ami ? 

MATILDE . 

Da gran tempo. 

CONTE. 

4 

Conoscevi ch’egli era destinato sposo a mia figlia? 
MATILDE. 

Ed a tale oggetto mi feci introdurre in questa 
casa. 

CONTO., ‘ 

Per distogliere le nozze ? 
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MATILDE. 

Precisamente. 

C0K*n?. 

Marianna , sono il conte di Willenfeld . . . 

MATILDE. 

Troppo fatalmente ti conosco. 

CONTE. 

E posso se mi sdegni. . . . 

, MATILDE con tutto 1' eutuslasmo e così sempre crescendo. 

Con una calunnia farmi morire su di un patibolo, 
come già facesti al Duca di Bridor. 

CONTE atterrito da sè. 

Cbe ascolto. 

MATILDE. 

Il complice de’ tuoi delitti , l’ infame d’Arpinè, 
giunto all’orlo del sepolcro depositò in mano di un 
pubblico notajo la sua confessione giurando, ed in 
quel momento non si giura il falso , giurando, 
che tu gli facesti ascondere nello scrigno le cane 
false onde poi denunziato al governo il duca di 
Bridor fu creduto reo, e ridotto per tua cagione 
sul patibolo. La moglie , cbe tu scellerato amavi, 
chiusa per dieci anni nella casa dell’ infamia per 
vendetta. La credesti estinta , ma son viva Conte , 
son Matilde che viene a vendicare la morte del 
suo sposo : Eduardo è mio figlio, 1’ ora della ven- 
detta è stata da mano invisibile suonata .... 

CONTE si gitta Jn ginocchio alzando le mani supplichevoli verso 
di Matilde che imporrà a Gherardi di srxivere quando esso dice , 
e quegli eseguirà. 

Matilde. . . si. . . m. . . tu sei Matilde. . . ccco- 
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mi a tuoi piedi. . . . tutto è vero quanto espose 
d’ Arpinè. Io sono il reo ; le lue repulse mi spin- 
sero a far morire tuo marito , vendicati ora su di 
me .... prendi un’ arma , immergila in questo , 
infame petto, ma non infamare il mio nome, non 
palesare ad Eduardo ' , 

MATILDE Tuole prendere la carta che ata acriveado Oherardi ma 
egli la tien ferma e ai mette in tuono autorevole. 

Sig. Notajo, in nome della giustizia, leggete a 
voce alta ciocché depose il Conte, ed insieme alle 
carte di Arpinè .... 

SCENA XII. 

ELOISA disperata, abbraccia il Notajo onde non pubblichi 
la carta. II Conte carponi si trascina ove sente la voce 
di Matilde — Questa inesorabile va sempre piìi in 
furore -G hebaedi autorevole e fermo. 

ELOISA. 

No , non mai... a me quella carta. 

GHERAIlDI. 

Rispettatemi : sono il custode della verità , in- 
nanzi alla giustizia ... : ' 

ELOISA si gitta in ginocchio in mezzo a Gherardi e Matilde sin- 
ghiozzando da disperata. 

Matilde. . . Gherardi. . . salvate. . . salvate mio 
padre ... 

. CONTE. 

Non dalla morte , ma dall’ infamia : 

MATILDE . 

Da infame morì mio marito ... la sua voce mi 
chiama alla vendetta. . . , 
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ELOISA. 

No ... . 

, ■ MATILDE. i 

Alla vendetta. 

.. ( Subito si bassi la tenda ). 

FINE dell’ atto QUARTO. 
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' 8i 


ATTO QUINTO. 

\ 

SCENA come nell’ atto quarto. 


SCENA PRIMA. 

I 

BARONETTO brigandosi con Geronimo. 

, BARONETTO. 

Io sono un cavaliere , rispettami Geronimo. 

GERONIMO. 

Io non manco al rispetto dovutovi eseguendo 
r ordine del mio padrone . 

BARONETTO. 

Non avrai bene udito. 

GERONIMO. 

L’ udito è il solo senso che non ho perduto per 
r età. Il Conte , vi replico , m’ impose dirvi che 
sloggiate subito dalla sua casa, senza frapporre un 
altro minuto di dimora. , 

BARONETTO. 

Ma il perchè ?... 

GERONIMO. 

Volevate che io lo avessi domandato al Conte, 
dopo una convulsione che gli ha durato circa un’ora, 
e per la quale credevamo che. fosse morto. 

6 
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SCENA II. 

EDUA.RDO con annpolla di liquore traversa in fretta la 
' scena e detti. 
lìDUARDO. 

Geronimo in tal modo esegui gli ordini del 
Conte ? Ancora resta in queste mura rotai semi- 
naior di zizanie?( entra dal Conte. ) 

GliUONIMO. 

Spero che il vostro udito sia migliore del mio. 
baroketto. 

Ma non potea dirigere a me il discorso; se io 
non ho fatto altro che rapportar fedelmente. . . 

SCENA III. 

EDUARDO da dentro chiamando a voce alta e detti. 
EDUARDO. 

Geronimo, Geronimo... presto. 

GERONIMO. 

Il Conte peggiora .... non volete andar via con 
le buone ? . . . • 

EDUARDO- 

Geronimo Geronimo. 

GERONIMO . 

Dall’ udito si passerà al tatto ( indicando che 
sarà bastonato ed entra in fretta. ) 

BARONETTO. 

Se fossi stolido vi rimarrei... ma come si fa 
poi. . . son r ottavo genito di mia famiglia; mi ho 
giuocato tutta la mia non pingue porzione di Leni.. • 
mi era riescito agevole d’ incontrare il genio di 
questo vecchio, che per ascoltar da me delle facezie 
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mi dava casa , pranzo ... la speranza mi sedusse 
di poter frastornar tai nozze, onde col tempo aspi- 
r.ire alla mano di sua figlia. ... io celebre in se^ 
minar zizanie e far dividere i mariti dalle mogli , i 
padri dai figli. . . credetti facil cosa. . . questi do— 
vrebb’ essere il Notajo,.. da costùi potrei cono- 
scere come si parla di me^ • • • ( con aria ipo^ 
cri si a incontra ) 

S c E N A IV. 

GIIEKARDI e detto. 

GHERAllDI. 

E dove ritrovar questo Baronetto . . ., ■ 

BARONETTO ► 

In grazia , come va il Conte? . . ' 

CHE BARDI. 

Da male in peggio .... abbia la bontà indicarmù 
ove siano le stanze del Baronetto. . . 

BARONETTO. 

Dovete fargli qualche ambasciata ? 

GHERARDI 

E molto per lui. pressante. 

BARONETTO. 

Dite, che' vi servirò io al momento, e di tutto 
cuore. 

GHERARDI. 

Ditegli che fuggisse a gambe in aria y giacché.- 
tutta la famiglia ha giurato . . . 

BARONETTO. 

Comprendo comprendo: vado a rendergli questo* 
atto filantropico (sfuggo intimorito. ) 
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GHBRARDI. 

Matilde ... si eviti ... 

SCENA V. 

MATILDE firettolosa ferma GHSB\aoi che lo guarda 

accigliato. 

MATILDE. 

Signor Gherardi ... 

GHERARDI. 

Noa più vostro amico. 

MATILDE. 

Perchè ? 

GHERARDI. 

Perchè non servo ai delitti. 

MATILDE. 

Come! Voi mi palesate la confessione d’Arpi- 
nè , voi qui m' introduceste onde vendicarmi . . . 

GHERARDI. 

** Da saggia, non già imitando gli altrui misfatti. 

MATILDE. 

Ed osereste di occultare... 

GHERARDI. 

Son uom di onore; mi opposi per quanto seppi 
di trascrivere giuridicamente la deposizione del 
Conte. Dimentica di quanto ho fatto per voi, giun- 
geste alla minaccia di volermi denunziare. . . com- 
pii al dovere della mia professione , ma senza testi- 
nioni, la mia carta autentica non farà che soltanto 
avvalorare la deposizione di Arpinè. 

MATILDE.^ 

A me dunque le carte, 
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GHERARDI. 

Entra lì dentro , vedi il Conte che latta con 
la morte , indi se tei detta il cuore , denunzialo 
a chi presiede alla giustizia : da esso chiamato, 
presenterò le mie carte in regola; ma rifletti donna, 
che il Conte nel delirio delle passioni . . . 

MATILDE. 

Mi Uccise uno sposo. 

GHERARDI. 

E tu nel delirio di una fredda vendetta, nella 
sua tomba vi ridurrai sua figlia e tuo figlio istesso. 
( parte ). 

MATILDE. 

Dunque mi abbandona, mi tradisce. . 

SCENA VI. 

EDUARDO e detto. 

EDUARDO. 

Madre mia ... 

MATILDE. 

Pria di chiamarmi madre , merita di esser mio 
figlio e poi .... ingrato ( entra ). 

EDUARDO disperato. 

È delitto il suicidio ! ben lo comprendo !... 
Ma l’ esistenza tormentosa qual’ è la naia è insof- 
fribile ... io amo Eloisa . . . più non si può a» 
mare di quanto io 1’ amo .... ella piange . . .• 
prevede . . . deplora la prossima fiaorte di suo pa- 
dre .... lo . seguirà nella tomba ... ed io ... mia 
madre inesorabile brama una pubblica vendetta ... 
disse inaledirmi se non la reclamo io medesimo 
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a’ tribunali . . . no . . . non mai ... io al padre 
di Eloisa ... e non fu quello che ti privò di 
padre ?... bivio tremendo! ! ( sì cuopre con am-^ 
bi le mani il viso ). 

SCENA VII. 

EL015A desolala ed affogata nel pianto senza dir sil- 
laba si mette in giuoccbio accanto ad ' ki>usjiuq. 

EIJUARDO. 

Chi geme . . . che . . che vedo mai . . . Eloisa . . . 
a miei piedi . . . 

ELOIS A . 

Non Eloisa . . . ma la figlia che . . . che chiede 
grazia dal suo giudice ... la vita , la fama, di suo 
padre . . . anche voi siete figlio , e . . . . ( 2 / pianta 
la soffoca ). 

EDUARDO. 

Dio ! ... alzatevi • . • in nome del Cielo alza- 
tevi ... 

ELOISA col tuono della dìsperazion». 

Là grazia ... la grazia Eduardo. 

EDUARDO. 

La mia vita . . . eccola ^ essa è un picciol dono 
che io offro ... si , lo dirò sempre , che io offro 
allo immenso amore che io nutrirò sino al mio 
ultimo respiro . . . 

ELOISA . 

E non potrò ottenere da questo amore . . 

EDUARDO atterrito ed indeciso. 

Bitorna mia madre . . . 
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ELOISA con «omma enfasi ed in fretta. 

Di qual nuovo coraggio Iddio mi investe ■ . ^ 
Giovine virtuoso , io qui resto con lei : va* da 
mio padre , inducilo a venir qui ... lo induci ; 
Iddio farà !... non vi è più tempo . . va.. 

EDUARDO spinto da xloisa entri. 

SCENA Vili. 

MATILDE che con tuono imponente rich'ama bduar- 
Dj g'à partito : mentre eloisa superando il suo doloro 
con nobiltà le si oppon«. 

, MATILD15. 

Eduardo .... 

EfiOISA . 

Signora ... 

MATILDE. 

Il Gglio temè della madre? 

ELOISA . 

Egli altamente vi rispetta.. 

MATILDE.! 

E mi fugge ? 

ELOISA. 

Gliel pregai io stessa. 

MATILDF. 

Un amante si antepone alla genitrice? 

ELOISA . 

Circondati dalia morte ancora si parla di a- 
more ? Ascoltatemi Matilde: voi giustamente re- 
clamate vendetta per la morte di uno sposo, ed ' 
io altro non vi chieggo che pochi 'giorni , ahi ! 
anche poche ore per la vita di un padre. 
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MATIU)B . 

Ma questo padre . . . 

ELOISA con maggior TÌgore ed entutia«mo. 
Ascoltatemi vi dissi .... egli che ha di se sparsa 
fama di giusto , di grande, di filantropo, si vede al 
punto di essere pubblicamente infamato di un de- 
litto non ancora inteso. . . . Volete la sua morte ? 
Vedete il suo suto che già è vicino ad esalare T e> 
stremo respiro .... la figlia altro non implora a 
nome di chi tutto regge, se non che sospendiate di 
pubblicare il suo delitto. . .ciò se non impedirà che 
nmoja , almeno non morrà disperato. Appena av- 
venuta la sua morte, pubblicate pure il suo delitto; 
la infamia ricadrà su di me sola, ne son contenta. 
Tutti i nostri beni saranno confiscati , ed a voi de- 
voluti: io mi chiuderò in un ritiro ove formando 
dei voti solenni , voi tranquilla rimarrete con vostro 

figlio a godere una completa vendetta eccolo 

. • vedete come si strascina a* piedi di colei. . . . 

MATILDE raccapricciata vuole andar via. 

ELOISA la trattiene con. coraggio. 

No , fermatevi .... abbiate la inaudita barbarie 
di sacrificare un padre in faccia alla figlia istessa. 

SCENA IX. 

CONTE eoa volto difformaio dal dolore, appoggiato da 
Eduaboo e Gh£ra.bdi, amendue con gli occhi molli di 
lagrime, Eloisa indica lo stato deplorabile del Conte 
a Matilob , che oppressa da tal vista non osa mirarlo ia 
volto. 

CONTE . 

Tacili conduttori di un cieco , se chiudeste il 
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vostro labbro alla mia terribile situazione, non chiu- 
dete interamente il cuore all’ uomo presso il suo 
fine. Chiamatemi il buon Gherardi, ditegli che mi 
conceda la grazia di ascoltarmi prima che io muo- 

ja che non tema i miei rimproveri . . . egli 

fu l’istrumento della mano Suprema, che dopo 
tanti anni di laceranti rimorsi ora ini spinge a mò-^ 
rire da infame. 

GHERARDI ingozzato dal pianto. 

C9nte. ... io son presso di voi 
CONTE. 

Dammi la mano 

GHERARDI. 

Eccola .... . . 

CONTE gliela stringe , piangendo , e tenta di baciargliela. 

Io la bacio , perchè segnò la mia giusta senlen- < 
za . . . ma una grazia .... a qualunque reo non si 
niega .... Dopo la mia morte, a norma della legge, 
tutti i mici beni son devoluti alla famiglia del ca- 
lunniato mia figlia rimane povera affatto 

Gherardi dalle da vivere. . . . fosti feroce esecutore 

\ 

della tua probità,' non veder perire dalla fame una 
innocente. ... ed io ti rimunero prima del benefi- 
zio : chiamate le persone di giustii^ia, tutta la fami- 
glia ; acciò io palesi in pubblico il mio orrendo de- 
litto,senza che alcuno debba macchiarsi dell’abbomi- 
nevole, esecrando misfatto di avermi denunziato. 
.... Chiamatemi la figlia, mi sento morire. . . - 

ELOISA ingozzata dal pianto cade fra le braccia del Conte. 

,HDUARDO col tuono della disperazione esclama. 

Madre . . . morremo tutti • 


• > 
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CONTE. 

Madre dicesti. . . dunque è presente Matilde.. . . 

ELOigA. 

Padre mio... 

MATILDK presa dall' entusiasmo chiede lo carte a Gherardi che 
compresa la sua idea gliele dà volentieri , essa le lacera , q^uindi 
abbraccia il figlio ed Eloisa... 

ELOISA fuori senno per la gioia. 

Che. . . voi. . . lo perdonate. . . 

CONTE . 

Chi perdona ? 

MATILDE . 

Iddio !... . con lui torna in pace se il puoi, ei io 
mi unirò al mio sposo ( Tatti cadono a’ piedi di 
Matilde. ) 


8SS-o> 
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